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  ASSOCIAZIONE  
Volontari san giovanni bosco OdV 

Assemblea ordinaria dei soci 

Il 25 marzo scorso si è tenuta - in seconda convocazione - presso la sede 

legale, in Via Stupinigi 3 a Rivoli, l’Assemblea ordinaria dei soci 

dell’Associazione Volontari San Giovanni Bosco OdV. 

Alla riunione hanno partecipato, in proprio o per delega, n. 53 soci, pari al 

76 % degli iscritti. 

L’Assemblea ha approvato il Rendiconto per Cassa dell’anno 2023 che 

si è chiuso con un disavanzo complessivo di € 9.816,81, dovuto 

all’esborso sostenuto per l’acquisto della nuova auto sociale.  

Nella medesima riunione i soci hanno approvato, inoltre, la Relazione 

illustrativa sulle attività svolte nell’anno 2023,  

Dall’esame del documento citato emerge, anche per l’anno 2023, un volume 

in crescita significativa di servizi ed iniziative.  

Questi, i dati di sintesi di carattere generale dell’anno 2023:  

 al 31 dicembre gli iscritti all’Associazione erano 70 (+10 rispetto alla 

fine del 2022) di cui 43 donne e 27 uomini; 

 l’età media degli iscritti è di 71 anni; 

 a fine anno erano 59 i volontari attivi nei servizi promossi 

dall’Associazione (+8 rispetto al 2022); 

 sono state svolte complessivamente 5.256 ore di volontariato, rispetto 

alle 3.366 ore del 2022. 

Di seguito, sono riportate alcune informazioni sulle attività svolte 

nell’anno dai gruppi che fanno parte dell’Associazione:  

 i volontari autisti, per lo svolgimento dei servizi di accompagnamento a 

visite e analisi mediche, hanno percorso in auto complessivamente 

4.387 chilometri compiendo in totale 204 interventi.  

 i volontari infermieri, hanno fornito  complessivamente 223 prestazioni 

per iniezioni, misurazioni della pressione e piccole medicazioni; inoltre 

sono state eseguite 64 prestazioni diagnostiche finalizzate alla 

prevenzione delle malattie metaboliche. 

 i volontari del servizio di solidarietà domiciliare hanno seguito con 

regolarità 10 persone, mentre i volontari del servizio di solidarietà 

telefonica hanno contattato, con frequenza settimanale, 15 persone.  

 In entrambi i casi i beneficiari sono costituiti da persone disabili e/o 

anziane, spesso sole,   

Nell’anno in esame si sono tenuti 10 incontri formativi, rivolti ai volontari 

dell’Associazione, per un totale di 229 ore di formazione.  

Tutte le informazioni riguardanti le attività svolte nel 2023 sono 

riportate nella Relazione illustrativa, disponibile nell’apposita sezione 

del sito Internet dell’Associazione all’indirizzo: 

www.volontaridonbosco.it 

L’Assemblea ordinaria dei soci ha provveduto, inoltre, ad eleggere il nuovo 

Consiglio Direttivo ed il Presidente che rimarranno in carica per il triennio 

2024/26.,  

La nuova composizione del Consiglio Direttivo è la seguente: 

 Presidente: Ivana Presutti; 

 Consiglieri: Francesca Accossato, Sara Colosimo, Bruno 

Gariotto, Gemma Marchionni, Sabino Martone, Matteo 

Mulassano,  Perrone Luigi,  Fioretta Zanforlin. 

Il Consiglio Direttivo nella riunione d’insediamento provvederà, ai sensi 

dell’art. 12.3 dello Statuto sociale, a nominare il Vice Presidente e il 

segretario-tesoriere. 

 



 

 

 Il messaggio della nostra Presidente  
all’inizio del nuovo mandato  

Come molti sanno, lunedì 25 marzo è stato eletto il nuovo consiglio 

direttivo. 

Il pensiero va subito al caro don Arcangelo, presenza fissa: unica persona 

sempre ed indiscutibilmente voluta alla guida della nostra associazione. 

Sono certa che continui ad accompagnarci dal Cielo…soprattutto il martedì.  

Tocca a noi far fruttare i suoi insegnamenti e soprattutto sta a noi seguire 

il suo instancabile esempio, perseverando in un volontariato che punti al 

bene delle persone: assistiti e volontari.   

Voglio ringraziare i consiglieri uscenti ed in particolare Elisabetta e Simone, 

i nostri più giovani Volontari, che non si sono tirati in dietro accettando il 

mandato a metà dell’opera: entrambi per motivi di lavoro, non hanno potuto 

ricandidarsi, ma restano un dono prezioso per il nostro gruppo. 

Ringrazio Francesca, Gemma, Sara, Matteo, Luigi, Sabino e Bruno per la 

passione ed il rispetto con cui hanno affrontato le sfide e gli “intoppi” di 

quest’ultimi tre anni, certa che il cammino insieme sarà ancora molto 

piacevole e costruttivo. Festeggio, poi, l’ingresso di Fioretta, già presenza 

vivace  ed affettuosa in tutte le nostre realtà. 

Ed ora si riparte e si continua cercando di valorizzare la preziosa attività 

dei gruppi e, magari, facendo fiorire nuove idee.  

Il mio monito, però, è per tutti i Volontari, uno x uno, perché nessuno pensi 

che l’organizzazione dipenda solo dal direttivo: partecipare al consiglio è un 

servizio in più, perché è necessario che qualcuno prenda la responsabilità 

delle decisioni, ma l’associazione va avanti grazie al contributo di TUTTI. Non 

smettete, quindi, di partecipare alla formazione, passate in segreteria per 

uno scambio di saluti e di notizie sugli assistiti, proponete iniziative, gite, 

servizi, canti, lavoretti…qualsiasi cosa pensiate possa aiutare a regalare un 

briciolo di gioia a qualcuno. Fatevi avanti anche con proposte trasversali: 

non c’è scritto da nessuna parte che chi è iscritto in un gruppo non possa 

collaborare con altri gruppi o essere da stimolo per tutti!!!!  

Non smettiamo mai di sognare, anche per la nostra associazione, 

cerchiamo sempre di migliorare e, se è opportuno, di aumentare i nostri 

servizi, sempre mettendo al primo posto l’unicità delle persone e la gioia 

dell’incontro. 

Auguro, quindi, a me ed a tutti un buon lavoro (NO!), un buon volontariato…

puntiamo sempre in Alto!  

Ivana Presutti 

Incontri del Progetto “Well Fare — Fare Bene” 

Prosegue  la  partecipazione  dei  nostri  rappresentanti  agli 

incontri mensili del Progetto Well Fare – Fare Bene (An.Co.Re), 

per il confronto sui bisogni dei diversi quartieri di Cascine 

Vica—Rivoli,  di scambio di informazioni, momenti di formazione 

e creazione di Reti di solidarietà e sostegno.  

Il Progetto ha come obiettivo principale l'avvicinamento dei 

cittadini ai servizi e la creazione di reti di prossimità al fine 

della promozione della salute e della socialità, l’animazione del 

territorio, ed esperienze di volontariato civico.  

Le azioni del Progetto vengono realizzate in sinergia con le 

realtà territoriali, attraverso il lavoro di rete condotto dai 

facilitatori e mediante alcuni presidi territoriali denominati 

“Spazi An.Co.Re.”. 



 

 

 

Proseguiamo le pubblicazioni finalizzate a dare adeguata visibilità alle  

attività  promosse dai  diversi  gruppi  che  fanno parte  della  nostra 

Associazione.  In  questo  numero  riportiamo  la  testimonianza  

riguardante  lo storico gruppo dei volontari infermieri.  

 

Il servizio infermieristico è quello attorno al quale ebbe origine nei primi 

anni Ottanta l’attività del “Gruppo Volontari don Bosco”, fondato dal 

diacono salesiano Arcangelo Eccli, divenuto poi l’Associazione Volontari 

San Giovanni Bosco.  

L’ambulatorio, gestito da volontari qualificati, fu istituito allo scopo di 

offrire servizi infermieristici di prima necessità (iniezioni, misurazione 

della pressione e piccole medicazioni) rivolti, in particolare, alle persone 

bisognose residenti nel quartiere Maiasco. 

Oggi il gruppo degli infermieri conta sulla presenza di sei volontari: 

Sara, Alessandra, Ewa, Laura, Maria Teresa, Vito. Il servizio è usufruibile 

in Via Stupinigi, 3 dal lunedì al venerdì, con orario dalle 17:00 alle 18:00. 

Inoltre, il terzo giovedì di ogni mese, organizziamo la “Giornata della 

salute” durante la quale è possibile sottoporsi a test diagnostici 

(colesterolo, glicemia e trigliceridi) con risultanze indicative, finalizzati 

alla prevenzione delle malattie metaboliche. Nel caso in cui emergano 

delle situazioni con valori potenzialmente a rischio per la salute, è 

possibile usufruire di un consulto medico con finalità di consiglio sullo 

stile di vita da seguire e di indirizzo al medico curante. 

Quest’ultimo servizio è stato introdotto da circa due anni grazie alla 

presenza della dottoressa Patrizia B., medico in pensione che, con 

frequenza settimanale, offre il prezioso servizio di consulenza e 

fornisce indicazioni di educazione sanitaria,  

Il servizio che svolgiamo riscuote l’apprezzamento da parte delle 

persone che si rivolgono a noi quotidianamente. Ciò è evidente 

soprattutto nei casi in cui queste persone debbano sottoporsi a cicli di 

terapie che li portano a presentarsi più volte presso il nostro 

ambulatorio. In questi casi, abbiamo l’opportunità di conoscere più 

approfonditamente i loro bisogni e, nel caso se ne ravvisi la necessità, 

siamo disponibili a dare consigli di educazione sanitaria, naturalmente 

sempre nel pieno rispetto dei ruoli ricoperti dalle diverse figure che si 

occupano della salute della persona (medico curante, specialisti, ecc.).  

Sara e Vito  

 Gli infermieri: i primi “Volontari don Bosco” 

Questo è il calendario dei prossimi incontri formativi, condotti dalla 

dottoressa Daniela Musca, rivolti ai nostri volontari che si terranno, 

come sempre, presso la sede dell’Associazione il mercoledì, dalle 

ore 18.00 alle 19:00: 10 aprile, 15 maggio, 12 giugno.  

Il percorso formativo promosso dalla nostra Associazione è in linea 

con i principi della “Carta dei valori del Volontariato”, redatta nel 

2001 da una riflessione nazionale a cui hanno partecipato 

numerosissime organizzazioni, coadiuvate da esperti e studiosi. 

nella quale si ribadisce che:  

 i volontari si impegnano a formarsi con costanza e serietà, 

consapevoli delle responsabilità che si assumono soprattutto nei 

confronti dei destinatari diretti dei loro interventi. Essi ricevono 

dall’organizzazione in cui operano il sostegno e la formazione 

necessari per la loro crescita e per l’attuazione dei compiti di 

cui sono responsabili;  

 le organizzazioni di volontariato devono principalmente il loro 

sviluppo e la qualità del loro intervento alla capacità di 

coinvolgere e formare nuove presenze, comprese quelle di alto 

profilo professionale. La formazione accompagna l’intero 

percorso dei volontari e ne sostiene costantemente l’azione, 

aiutandoli a maturare le proprie motivazioni, fornendo strumenti 

per la conoscenza delle cause dell’ingiustizia sociale e dei 

problemi del territorio, attrezzandoli di competenze specifiche 

per il lavoro e la valutazione dei risultati. 

 Il calendario dei prossimi incontri formativi  



 

 

“In verità io vi dico: se uno osserva la mia parola, non 
vedrà mai la morte” (Gv. 8,51) 
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Carissimi volontari, 

Non so che cosa vi potete aspettare da chi intende assolvere il compito di 

accompagnarvi nel vostro cammino “spirituale”. Ho riflettuto sulla 

situazione attuale in cui ci troviamo ormai da qualche tempo. A livello di 

società, a livello di mondo, a livello politico e sociale, ma soprattutto anche di 

Chiesa che più di tutto ci interessa e di cui crediamo di far parte, la 

situazione appare molto confusa e in forte crisi. Ci chiediamo che cosa sta 

succedendo: perché tutte queste situazioni caotiche? Penso che sia 

opportuno riflettere anche per chiarirci un po’ le idee, per capire meglio 

dove ci troviamo, dove stiamo andando. Forse qualche cosa di più capiremo. 

Il mondo è in crisi? La società è in crisi? La Chiesa è in crisi? Perché tante 

persone si allontanano dalla Chiesa? perdono la fede, la fiducia, 

abbandonano le buone abitudini tradizionali, la pratica religiosa? La messa e 

i sacramenti?   

Quali altre motivazioni fanno abbandonare la Chiesa? Troppe divisioni, troppi 

gruppi: chi ha ragione? A chi dobbiamo credere? Constatiamo spaccature, 

perdita di identità, divisioni. gruppi che non ci convincono per le scelte o per 

le idee che sostengono. Tradizionalismi e revisionismi, proposte “ardite” e 

attaccamento alle tradizioni. 

La attuale situazione, soprattutto quella che ci tocca più da vicino, ci 

dovrebbe indurre a due riflessioni: da una parte chiarirci le idee, e deciderci 

da che parte stiamo. Lasciarci “confermare” nella fede e nel nostro essere 

cristiani. Chi siamo noi, chi sono io e che intendo essere e fare.  

D’altra parte guardare alla realtà che non cambia mai: Dio, Gesù Cristo è 

sempre lo stesso, è sempre in mezzo a noi, ci ha rassicurato che le insidie 

del male non ci travolgeranno mai. Siamo davanti alla grande festa della 

Pasqua di Risurrezione: vediamo Cristo risorgere glorioso dopo la sua 

passione e la sua fine umanamente perdente, ma Egli ci dona speranza, anzi 

sicurezza di futuro. “Io sono sempre con voi e le porte degli inferi non 

prevarranno”. Un manipolo di dodici discepoli ha convertito il mondo: ora si 

è rafforzato e moltiplicato: voi volontari siete oltre settanta, “di buona 

volontà”, disponibili ad essere inviati per annunciare, per dare testimonianza 

con le vostre vite nel mondo che vi circonda. Un pezzetto di lievito che fa 

insensibilmente lievitare la pasta, trasformandola in pane buono e nutriente.  

“In verità io vi dico: Se uno osserva la mia parola, non vedrà mai la 

morte” (Gv 8,51) – Vangelo letto il giovedì della V settimana di Quaresima 

 

Don Giuseppe Tabarelli 

“Cinque x mille” anno 2024 

Il 5 per mille è una misura fiscale che consente ai contribuenti di 

destinare una quota dell’IRPEF (pari, appunto, al 5 per mille)  a enti 

che si occupano di attività di interesse sociale, come associazioni di 

volontariato e di promozione sociale, onlus, associazioni sportive che 

svolgono prevalentemente attività socialmente utili, enti di ricerca 

scientifica e sanitaria. 

Destinare i 5x1000 non comporta oneri aggiuntivi in quanto il 

contribuente è comunque tenuto a pagare l'IRPEF. 

Anche per la nostra Associazione il 5x1000 rappresenta una fonte di 

finanziamento necessaria sia a garantire il regolare svolgimento delle 

attività ordinarie sia lo sviluppo di progetti di solidarietà. 


